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Audizione con il Comune di Rivoli in ordine al progetto di impianto di risalita meccanizzata

L’audizione è diretta ad acquisire chiarimenti dall’amministrazione comunale di Rivoli sul progetto di impianto di risalita meccanizzata per collegare il centro  storico cittadino con l’area del Castello. 

Partecipano all’audizione il Sindaco del Comune di Rivoli e gli Assessori all’urbanistica e viabilità, ai lavori pubblici ed alle finanze che mettono a disposizione dei Commissari una relazione descrittiva del complessivo processo di riqualificazione e di sviluppo turistico del centro storico e della collina di Rivoli. 

In premessa il Sindaco di Rivoli spiega che l’ipotesi di risalita meccanizzata fa parte di un progetto più ampio, denominato “la Città e il Castello” e finalizzato ad avvicinare, valorizzandoli, i due poli principali del territorio rivolese: il centro storico cittadino e l’area collinare del Castello, attraverso una serie di interventi sulle infrastrutture e sul trasporto pubblico. 

Rammenta che sul progetto di risalita meccanizzata si è svolto, nel mese di luglio 2006, un referendum popolare, promosso dal Comitato rivolese “Risalita No Grazie”, ed indetto secondo le regole e le tempistiche stabilite nello Statuto comunale. 

Posto che la consultazione referendaria, a cui hanno partecipato circa il 20% dei cittadini aventi diritto al voto, ha raccolto il 60% di “no” alla realizzazione dell’opera, il Sindaco ribadisce la disponibilità a proseguire il confronto sul progetto, auspicando che la contrarietà alla risalita di una parte dei cittadini rivolesi non si trasformi da “opposizione all’opera” ad “opposizione ai cantieri”.

L’Assessore all’urbanistica e viabilità del Comune di Rivoli integra l’intervento del Sindaco descrivendo l’impianto storico - urbanistico del programma integrato di cui fa parte il progetto di risalita al Castello, evidenziando che è stato preceduto dall’approvazione, da parte dell’amministrazione comunale, di uno studio di fattibilità volto alla candidatura ai contributi regionali previsti dalla legge regionale 4/2000 relativa agli interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori turistici.

In tal senso vengono richiamati i finanziamenti regionali ottenuti per la zona rivolese e, in particolare, quelli destinati alla valorizzazione del Castello, che rientra nel circuito di restauro e valorizzazione delle Residenze sabaude, e quelli per la riqualificazione ambientale e paesaggistica della collina morenica di Rivoli.

Descrive, inoltre, il percorso adottato, un mix di concorso di idee e di workshop, per valutare la miglior soluzione progettuale per realizzare l’opera. 

Rileva che tale modalità procedurale è stata assunta in accordo con un Comitato formato ad hoc e comprendente i rappresentanti della Direzione beni culturali della Regione, della Soprintendenza per i Beni architettonici, del Museo d’arte contemporanea (che ha sede nel Castello di Rivoli) e con il supporto della prima facoltà di architettura del Politecnico di Torino. Tali enti hanno poi formato un Comitato consultivo che, integrato dall’Assessore all’urbanistica del Comune di Rivoli, ha provveduto alla scelta della proposta progettuale tra quelle presentate dai cinque gruppi di progettazione invitati a lavorare sul tema proposto dalla città. 

Al termine degli interventi i Commissari pongono numerosi quesiti sulla risalita meccanizzata diretti a conoscere l’impatto ambientale dell’opera sul territorio rivolese, le modalità attraverso cui l’amministrazione comunale ha scelto l’attuale ipotesi progettuale, la tempistica di realizzazione dell’opera e le eventuali penali nel caso in cui i lavori non possano seguire il programma stabilito. 

Nella replica il Sindaco del Comune di Rivoli, coadiuvato dagli Assessori all’Urbanistica ed alle Finanze, affronta le problematiche evidenziate dai Commissari approfondendo tutti i temi sollevati.

Vengono, inoltre, descritte le caratteristiche tecniche dell’opera, che per la maggior parte risulterà interrata, sottolineando che è stata progettata tenendo conto dei numerosi vincoli storico - ambientali presenti nella zona. 

Al termine il Presidente saluta e ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita.

Alcuni Consiglieri di minoranza rilevano l’opportunità di svolgere un ulteriore incontro di approfondimento con l’Assessore regionale alla Cultura ed, eventualmente, con alcuni componenti del Comitato che ha scelto la proposta progettuale di risalita meccanizzata.
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